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Empoli

di Tommaso Carmignani
EMPOLESE VALDELSA

In tempi di coronavirus e con
l’inizio della ’fase 2’ si parla tan-
to delle scuole e dell’impossibili-
tà di tornare in classe prima di
settembre, ma tra quelli messi a
dura prova dalla diffusione
dell’epidemia c’è anche il mon-
do della formazione. Il distanzia-
mento sociale e l’obbligo di qua-
rantena hanno costretto l’Asev,
l’Agenzia per lo Sviluppo
dell’Empolese Valdelsa, a rive-
dere i suoi metodi di lavoro. Le-
zioni a distanza e smart wor-
king, ma anche la speranza che
i corsi, specialmente quelli ac-
creditati dalla Regione Toscana,
non siano equiparati alla scuola
tradizionale e quindi possano ri-
cominciare a prevedere lezioni
frontali anche prima delle va-
canze estive.
«Ovviamente – spiega il presi-
dente Tiziano Cini – nel rispetto
dei protocolli e delle normative
di sicurezza. Gli spazi non man-
cano, abbiamo la sala conferen-

ze e altre aule sovradimensiona-
te che si presterebbero bene al-
lo scopo: per quelle classi da 10
o 12 persone, riuscire a mante-
nere il distanziamento sociale
non sarebbe impossibile». Quel-
la per il ritorno in aula è una bat-
taglia che le varie agenzie per lo
sviluppo stanno conducendo
un po’ in tutta Italia, cercando

soprattutto di mettere pressio-
ne alle Regioni, ma difficilmen-
te se ne parlerà prima della fine
del mese. «Sicuramente – prose-
gue Cini – anche noi viviamo
una situazione di difficoltà, an-
che se per fortuna abbiamo atti-
vità diversificate tra loro. Per
quanto riguarda i progetti euro-
pei di supporto alle imprese riu-

sciamo ad andare avanti in mo-
dalità telematica. Tra l’altro pro-
prio in questo periodo siamo al-
le prese con un bando molto im-
portante. Addirittura, se proprio
vogliamo vedere il lato positivo,
abbiamo aumentato la produtti-
vità: prima tutti richiedevano la
presenza nelle riunioni, renden-
do spesso difficili gli spostamen-
ti. Ora che lavoriamo in video-
conferenza siamo in grado di ac-
corciare i tempi e seguire anche
7-8 progetti».
Una modalità, quella dello
smart working, che coinvolge
anche i dipendenti dell’Asev. «Il
70% circa sta lavorando da casa
– dice Cini – mentre gli altri ven-
gono in ufficio rispettando tutte
le normative di sicurezza. Abbia-

mo garantito per tutti il distan-
ziamento sociale e abbiamo an-
che installato delle barriere di
plexiglass». Per la formazione,
invece, ci si avvale di alcune
piattaforme che agevolano le le-
zioni a distanza: dopo alcuni ten-
tativi, adesso i corsi stanno pian
piano trovando la quadra.
«L’attività non ha ovviamente il
ritmo che avrebbe avuto con le
lezioni frontali in classe, ma riu-
scendo a scaglionare gli orari
riusciamo comunque ad andare
avanti e a garantire il prosegui-
mento del lavoro di formazione.
Per quanto riguarda il ritorno in
aula, tutti siamo cercando di an-
dare in quella direzione. Sareb-
be un bel passo avanti anche
per i nuovi corsi che dovranno
partire. In questo momento –
conclude Cini – la preoccupazio-
ne è sostanzialmente su due
fronti: da un lato il riuscire a tor-
nare a pieno regime per garanti-
re la piena attività, dall’altro assi-
curarsi che gli iscritti non abban-
donino i corsi. Per adesso nessu-
no ha mollato, speriamo di ripar-
tire presto».
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Formazione e Covid: l’Asev supera le barriere
Il 70% degli addetti è occupato da casa: gli ‘alunni’ non sono presenti ma rispondono bene. Le attività per le imprese realizzate on line

I giorni del coronavirus: il lavoro
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«Ci auguriamo tutti
che l’insegnamento
in presenza in sede
possa riprendere
prima dell’estate»

Tiziano Cini è il direttore dell’Asev, l’Agenzia per lo sviluppo dell’Empolese Valdelsa


